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WETNET - Attività di testing in area pilota 

(Project activities in the pilot area) 

Titolo (Title): Iniziativa pilota finalizzata alla messa a punto e alla sottoscrizione di un 

Contratto di Area Umida (Wetland Contract) per il territorio del “Sistema della 

Laguna di Caorle”, nell’ambito delle attività del Progetto Europeo WETNET.  

1^ riunione dell’Assemblea del Contratto 

Data (Date): 11 ottobre 2018 

Luogo (Place): Comune di Caorle – Sala di Rappresentanza, Via Roma 26 - 30021 

Caorle (VE) 

Partecipanti (Participants) (vedasi foglio firme) 

Mariateresa Carta – Fedagripesca 

Igor Perini – Imprenditore 

Dionisio Crosera – Consorzio artigiano Coop. Pesca 

Simone Bozza – Confagricoltura 

Lucio Babbo, Biagio Settin – Federcaccia 

Matteo Poja – Federvalli 

Giovanni Lenarduzzi – E.P.S. Veneto 

Michele Pellizzato – Fipsas  

Franco Vicentini – Comitato difesa territorio Caorle 

Valentina Camillo, Valeria Polo – Legambiente 

Daniele Favero, Mara Cabbai – Oasi La Brussa srl 

Claudio Odorico, Ferron Simone, Riccardo Piccolo – Comune di Concordia Sagittaria 

Roberta Rainato – Regione Veneto 
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Giovanni Comisso, Vania Peretto – Comune di Caorle  

Monia Corazza, Teddy Bucciol, Marco Favaro – Ass. per la laguna di Caorle e Bibione 

Claudio Morando – A.N.L.C. 

Rosa Colonna – Guardia Costiera 

Antonio Gottardo – Flag veneziano 

Giuseppe Pessa – Greensea 

Chiara Ortolani – Ass. culturale Dimensione Cultura 

Alessandro Pozza – libero cittadino 

Francesco Ciani Bassetti – Confagricoltura  

Cinzia Gozzo, Paolo Valeri – VEGAL 

Franco Alberti, Andrea Ballin, Claudio Perin – Regione del Veneto – Direzione 

Pianificazione Territoriale – UO Direzione Pianificazione Territoriale Strategica e 

Cartografia  

Graziano Paulon, Marco Cavallaro – Consorzio di Bonifica Veneto Orientale 

Marco Abordi – Terra s.r.l. 
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Programma dell’incontro (Meeting Agenda) 

Orario Attività Relatore 

17:30 Saluti del Comune di Caorle Giovanni Comisso  
A seguire Presentazione del Progetto WETNET, 

del Partenariato internazionale e 
dell’iniziativa pilota 

Franco Alberi e Claudio 
Perin – Direzione 
Pianificazione Territoriale 

A seguire Illustrazione del Contratto di Laguna: 
attori, componenti e cronoprogramma 

Marco Abordi – Terra s.r.l. 

A seguire Illustrazione del progetto “Creazione di 
una rete tra esperti scientifici e 
pescatori finalizzata ad un contratto di 
pesca in laguna” 

Cinzia Gozzo– Vegal 

A seguire Interventi dei partecipanti Tutti i partecipanti 
19:40 Conclusioni  

 

 
 

 

  

  



 

 

 
 

 

4 
 

 

Verbale (Minutes) 

Giovanni Comisso:  

Saluta da parte del Comune di Caorle che ospita questa prima riunione 
dell’Assemblea, sottolineando come lo strumento del Contratto di Laguna sia 
un’occasione importante per tutti i portatori di interesse che vivono nel territorio di 
Caorle e degli altri Comuni partecipanti. 

Franco Alberti:  

Illustra nel complesso l’iniziativa WETNET, nella quale si inserisce il contratto di area 
umida riferito al sistema della laguna di Caorle, per il quale la Regione Veneto è 
capofila. 

Claudio Perin:  

Con il supporto di materiale multimediale (vedere allegati) illustra i contenuti del 
progetto europeo, descrive i Partner internazionali e i siti da loro proposti. 

Sottolinea come il sistema della laguna di Caorle si mostri per alcuni versi più 
complesso rispetto ad altre aree pilota illustrate, data la compresenza di un elevato 
valore ambientale, un riconosciuto valore paesaggistico, numerosi habitat di rilievo 
e significative attività antropiche. Descrive l’importanza dei servizi ecosistemici 
forniti dalle aree umide e le criticità presenti.  

Presenta il dott. Marco Abordi di Terra s.r.l., esperto scientifico incaricato dalla 
Regione Veneto per guidare il processo che dovrà portare alla messa a punto e alla 
sottoscrizione del Contratto di Area Umida (CdAU). 

Marco Abordi:  

Con il supporto di materiale multimediale riassume le fasi ed i ruoli nel processo di 
governance del CdAU. 

Descrive i ruoli dei diversi organi: comitato tecnico-istituzionale, assemblea, 
segreteria. 
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Precisa che all’assemblea spetta l’approvazione di tutti i documenti, incluso il 
documento di intenti e il piano di azione. 

Il cronoprogramma prevede la sottoscrizione del documento di intenti a gennaio 
2019 e di seguito l’avvio dei tavoli tematici (Focus Group). 

Il piano d’azione sarà un allegato all’Accordo di Programmazione Negoziata, 

strumento previsto ai sensi dell'art. 2, comma 203 lettera a) della legge 662/96 – 

secondo i recenti orientamenti emersi nel tavolo nazionale dei contratti di fiume. 

Di solito il programma d’azione ha una durata di 3 – 5 anni e prevede solo azioni 
realizzabili in tale arco temporale. 

Ogni azione deve avere almeno un soggetto responsabile referente e un quadro 
economico che preveda una quota di cofinanziamento, anche con ore/uomo di 
attività interne all’ente. 

Il processo non si concluderà con la fine del Progetto Wetnet, ma potrà continuare 
negli anni successivi, aggiornando la visone strategica di lungo periodo e le azioni 
correlate di breve periodo. 

Evidenzia che il Contratto di area umida non è un ulteriore Piano da inserire nel già 
articolato quadro vigente, bensì uno strumento di confronto e governance che si 
inserisce più propriamente nella categoria dei “Programmi”. 

A conclusione degli interventi istituzionali, intervengono gli stakeholder presenti. 

Cinzia Gozzo 

Riassume il progetto del VEGAL “Creazione di una rete tra esperti scientifici e 
pescatori finalizzata ad un contratto di pesca in laguna”. Il progetto è stato 
presentato nel bando FEAMP pubblicato dalla Regione Veneto nell’ambito della 
Misura 1.44 - Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque interne - 
Partenariati tra esperti scientifici e pescatori, Obiettivo Tematico 3 “Promuovere la 
competitività delle piccole e medie imprese, il settore agricolo e il settore della 
pesca e dell’acquacoltura”.  

La realizzazione del progetto si integra con le azioni presentate dal FLAG Veneziano 
(di cui VeGAL è capofila) nell’ambito del Piano di Azione (PdA) approvato dalla 
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regione Veneto con DDR n. 10 del 20/10/2016. 

In particolare il PdA prevede l’Azione 2 “Riqualificazione degli ambienti vallivi” 
attraverso produzioni di qualità e servizi integrati alle altre realtà economiche. I 
bandi dell’Azione 2 dovrebbero essere pubblicati tra la fine 2018 e l’inizio 2019. 

L’area di interesse è quella delle valli da pesca delle Lagune di Caorle e di Bibione 
(Val Grande, Valle Vecchia, Valle Nuova, Valle Franchetti, Valle Perera e Valle 
Zignago). Il budget del progetto ammonta a 10.000,00€, la durata è di 12 mesi e la 
conclusione è prevista per i 31 gennaio 2019. 

È interesse del VEGAL che il progetto si coordini, senza sovrapposizioni, con le 
attività di WetNet e del Contratto di Area Umida. 

Claudio Perin 

Precisa all’Assemblea che il progetto Wetnet finanzia le attività “immateriali” del 

processo del CdAU (processi partecipativi, segreteria tecnica, consulenza 

specialistica, ecc.) ma non prevede il “finanziamento” delle singole azioni / 

interventi che saranno identificati dal programma d’azione del Contratto. 

Graziano Paulon:  

Riconferma la volontà del Consorzio a partecipare al CdAU, ricordando che il 
Consorzio di Bonifica ha fortemente appoggiato la candidatura dell’area della laguna 
di Caorle quale sito da inserire nel progetto Wetnet. 

Richiamando la forte condizione di antropizzazione dell’area lagunare, ricorda i 
programmi avviati dal Consorzio di Bonifica negli anni ’90, i lavori eseguiti ed il 
successivo monitoraggio condotto, conclusosi con pubblicazione dei risultati 
nell’anno 2014.  

Evidenzia le principali problematiche della laguna, in particolare la regressione 
chimico-fisica dell’area che necessità di una nuova fase di interventi.  

Evidenzia la necessità di affrontare le tematiche legate all’evoluzione lagunare con 

una visione di insieme, mentre spesso l’approccio tende ad essere settoriale o 

limitato dal punto di vista spaziale. Ciò mostra l’esigenza di uno strumento di 

confronto e condivisione tra i portatori di interesse. Il Consorzio di Bonifica, 
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pertanto, supporta l’attività del Contratto, partecipando al Comitato Tecnico e 

svolgendo il ruolo di segreteria assieme alla Regione. 

Lucio Babbo 

Descrive le attività di Federcaccia e ricorda l’evoluzione della presenza avifaunistica 

nelle aree venatorie, in particolare le valli (da 9000 uccelli svernanti a 46000 solo 

negli ultimi anni). 

Ricorda anche le attività in comune di Concordia Sagittaria, dove viene gestita l’area 

umida delle Lame che vede la presenza di circa 1000/1500 uccelli. 

L’associazione basa la sua attività sul volontariato e di rende disponibile a 

partecipare al CdAU fornendo la propria competenza e i dati in possesso. 

Giovanni Lenarduzzi 

Parla a nome dell’Ente Produttori Selvaggina e della Federvalli. 

Spiega che la presenza di un numero elevato di cormorani danneggia in maniera 

significativa l’attività di itticoltura, così come la bassa salinità dell’acqua. Questi 

fattori determinano l’impossibilità ad effettuare produzione nelle valli, senza la 

quale non è possibile programmare alcuna attività economica. 

Richiama la necessità di interventi di scavo dei canali lagunari, ricordando che nel 

1968 il canale Nicesolo aveva il fondo a profondità pari a 18 m mentre oggi siamo a 

circa 3 m. Sussiste la necessità di favorire il deflusso delle acque e aumentarne la 

salinità anche per dare beneficio delle valli e per differenziare le produzioni (non 

solo cefali ma anche pesce di maggior pregio). 

Dionisio Crosera 

Evidenzia che attualmente ci sono solo 6 pescatori di professione in laguna mentre 

nel passato anche 80 famiglie riuscivano a vivere con la pesca lagunare. 

Concorda con la necessità di intervenire con lo scavo dei canali. 
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Marco Abordi 

Ricorda che nel Piano di Azione una parte dei finanziamenti può anche essere 
rappresentata dalle ore di lavoro/volontariato. 

Precisa che i dati scientifici dovranno essere condivisi tra tutti i partecipanti al fine di 
evitare possibili fraintendimenti. 

Francesco Ciani Bassetti 

Conferma la disponibilità di Confagricoltura a partecipare, condividendo la necessità 
di azioni di tutela e rispristino di un territorio a rischio di degrado. 

Valentina Camillo 

Chiede se c’è il rischio che questo processo possa non arrivare alla conclusione. 

Claudio Perin 

Risponde che il contratto di area umida e la metodologia adottata sono sperimentali 
e rientrano in un contesto internazionale costituito dal progetto europeo, il quale 
può avvalersi dell’esperienza di partner esperti e partner scientifici di rilievo 
internazionale.  

I risultati dipenderanno dai contenuti che emergeranno e che verranno calibrati in 
base alle esigenze del cronoprogramma e alle differenti disponibilità ed interessi 
degli stakeholder. 

Il CdAU rimarrà comunque un processo aperto anche dopo la sua sottoscrizione e la 
chiusura del progetto Wetnet. 

Matteo Poja 

Chiede se le decisioni saranno prese a maggioranza. 

Marco Abordi 

Risponde che il Piano di Azione non potrà prevedere azioni per le quali i partecipanti 
non siano tutti d’accordo. 
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Marco Favaro 

Ricorda che 2 anni fa le associazioni ambientaliste cercarono di riunire attorno ad un 
tavolo i soggetti interessati a questo territorio. 

Anche ora, al fine di passare da una fase conflittuale ad una costruttiva, conferma la 
disponibilità a partecipare al CdAU, con guida istituzionale, e a contribuire con le 
proprie idee. 

Marco Abordi 

Evidenzia che da oggi a fine settembre 2019 non si riusciranno a risolvere tutti i 
problemi, ma avviare un primo Piano di Azione sarebbe di per sé un importante 
obiettivo raggiunto, dal quale poi continuare con il processo di confronto. 

Franco Alberti 

Precisa che l’obiettivo del CdAU può essere quello di trovare un equilibrio tra i 
differenti interessi ed obiettivi dei soggetti partecipanti, anche se forse non tutti 
riusciranno ad essere pienamente soddisfatti, considerando che l’area in questione 
ha visto forti conflittualità nel passato. 

Il processo del CdAU rimane comunque aperto, anche dopo la fine di Wetnet. 

Marco Abordi 

Chiude i lavori auspicando che questa prima fase del CdAU possa arrivare, attraverso 

i passaggi illustrati, alla firma dell’Accordo di Programmazione Negoziata. 

La riunione si conclude alle ore 19:40. 

 

I verbalizzanti 

(La Segreteria Tecnica) 

                           ____________________________________________________ 
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Allegati: 

- Foglio Firme  
- Presentazioni di Claudio Perin e Marco Abordi (slide) 
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